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MERCOGLIANO – Presentata questo pomeriggio la XXII edizione di Castellarte, il festival
internazionale di artisti in strada che si svolge nel borgo medievale di Capocastello a
Mercogliano dal 24 al 26 luglio prossimi.

  

L’ammiraglia delle manifestazioni estive in Irpinia, con oltre 50.000 presenze l’anno, dedica la
sua XXII edizione ai migranti; “Dis-Integrazione” è infatti il tema scelto quest’anno, partendo
dall’esperienza di accoglienza di un centinaio di giovani africani a Mercogliano e ricollegandosi
idealmente alla presenza degli esuli eritrei negli anni ’40.

  

L’Associazione Castellarte ha voluto coinvolgere alcuni dei migranti ospitati nei dintorni di
Mercogliano che, nel corso della conferenza stampa, hanno letto nei rispettivi idiomi il
messaggio del presidente Francesco Dello Russo e del direttore artistico Anna Di Nardo. I nomi
di questi graditi ospiti della conferenza stampa sono Ratan Sharif (Bangladesh), Jam Jawo
(Gambia), WadasAhmad (Pakistann), Bello (Nigeria, Pa Landing Njie (Gambia) e Dimitri Meka
(Repubblica Centroafricana).

  

Oltre a loro hanno parlato Francesco Dello Russo e, per la direzione artistica, Giuseppe
Ragucci, Fabrizio Pavarese, Francesco Arduino e Marianna Di Gaeta; altro gradito ospite della
presentazione il sindaco di Mercogliano Massimiliano Carullo e l’ex  sindaco di Conza della
Campania Farese con l’Associazione Irpinia Onlus 2000 che dal 2003 sta realizzando iniziative
di integrazione nel paese altirpino coinvolgendo anche i Comuni limitrofi di Sant’Andrea di
Conza e Bisaccia.

  

Presenti anche gli esponenti dell’Associazione Elis che si occupa di interpretariato dei suoni e
che ha tradotto ciò che si diceva nel linguaggio dei segni per gli audiolesi che hanno preso
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parte alla presentazione e i giovani di Mogolab, già protagonisti del workshop sulla piattaforma
open source Arduino e presenti a Castellarte con una postazione munita di stampante 3D che
realizzerà gadget con il logo del Festival.
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